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Prima Lettura  At 13, 14. 43-52  
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, prose-
guendo da Perge, arrivarono ad 
Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sina-
goga nel giorno di sabato, sedettero. 
Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio 
seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, in-
trattenendosi con loro, cercavano di 
persuaderli a perseverare nella grazia di 
Dio.  
Il sabato seguente quasi tutta la città si 
radunò per ascoltare la parola del Signo-
re. Quando videro quella moltitudine, i 
Giudei furono ricolmi di gelosia e con 
parole ingiuriose contrastavano le affer-
mazioni di Paolo.  
Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza 
dichiararono: «Era necessario che fosse 
proclamata prima di tutto a voi la parola 
di Dio, ma poiché la respingete e non vi 
giudicate degni della vita eterna, ecco: 
noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci 
ha ordinato il Signore: “Io ti ho posto 
per essere luce delle genti, perché tu 
porti la salvezza sino all’estremità della 
terra”». Nell’udire ciò, i pagani si ralle-
gravano e glorificavano la parola del Si-
gnore, e tutti quelli che erano destinati 
alla vita eterna credettero.  
La parola del Signore si diffondeva per 
tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono 
le pie donne della nobiltà e i notabili della 
città e suscitarono una persecuzione 
contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono 
dal loro territorio. Allora essi, scossa 
contro di loro la polvere dei piedi, anda-
rono a Icònio. I discepoli erano pieni di 
gioia e di Spirito Santo. 

Salmo Responsoriale Salmo 99 
Noi siamo suo popolo,  
gregge che egli guida.  
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.  
 
 

Seconda Lettura  Ap 7, 9. 14-17 
Dal libro dell'Apocalisse  
di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, di 
ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti 
stavano in piedi davanti al trono e davanti 
all’Agnello, avvolti in vesti candide, e teneva-
no rami di palma nelle loro mani.  
E uno degli anziani disse: «Sono quelli che 
vengono dalla grande tribolazione e che 
hanno lavato le loro vesti, rendendole can-
dide col sangue dell’Agnello. Per questo 
stanno davanti al trono di Dio e gli prestano 
servizio giorno e notte nel suo tempio; e 
Colui che siede sul trono stenderà la sua 
tenda sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno più sete, 
non li colpirà il sole né arsura alcuna, per-
ché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, 
sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti 
delle acque della vita. E Dio asciugherà ogni 
lacrima dai loro occhi». 



Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore,  
e le mie pecore conoscono me. 
   
Vangelo    Gv 10, 27-30 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore 

ascoltano la mia voce e io le conosco ed 
esse mi seguono.  Io do loro la vita eter-
na e non andranno perdute in eterno e 
nessuno le strapperà dalla mia mano.  
Il Padre mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti e nessuno può strapparle 
dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo 
una cosa sola». 
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Lunedì 3 Giugno 2019  
 

GIORNATA DI SPIRITUALITÀ PER TUTTA LA COMUNITÀ 
PROPOSTA DAL GRUPPO DI PREGHIERA DI PADRE PIO  

 

10.00 Meditazione di P. Andrea Cassinelli in chiesa 
11.00 Rosario, adorazione eucaristica e S. Messa in chiesa  
12.30 Pranzo in oratorio  

(prenotazioni presso la segreteria dell’oratorio)  

 

'RPHQLFD����0DJJLR�RUH������� 
Messa con i bambini e le famigl ie della Scuola Materna  

San Fil ippo Neri e pranzo in oratorio  



/¶DOIDEHWR�GHOOD�3DUURFFKLD�� 
&�FRPH�&$5,60, 
 
$QFKH�VH�QHO�OLQJXDJJLR�SRSRODUH�SHU�FDULVPD�VL� LQWHQGH�LO�GRQR�QDWXUDOH�
FKH�PROWH�SHUVRQH�KDQQR�SHU�VYROJHUH�OH�GLYHUVH�DWWLYLWj�XPDQH��LO�WHUPLQH�
FDULVPD�DSSDUWLHQH�DO�OLQJXDJJLR�UHOLJLRVR�H�LQGLFD�XQ�GRQR�VSLULWXDOH��q�XQ�
GRQR�GHOOR�6SLULWR��&DULVPD�GHULYD�GDOOD�SDUROD�JUHFD�FKDULV��FKH�VLJQLILFD�
JUD]LD��1HO�FDWHFKLVPR�WXWWL�L�FULVWLDQL�VRQR�FDULVPDWLFL�SHUFKp�LO�FDULVPD�q�
OD�JUD]LD�VDQWLILFDQWH�LQIXVD�D�WXWWL�L�FUHGHQWL�FRQ�LO�%DWWHVLPR��'D�TXHVWR�
SXQWR�GL�YLVWD�GREELDPR�DPPHWWHUH�FKH�QRUPDOPHQWH�QRL�FULVWLDQL�VLDPR�
SLXWWRVWR�LJQRUDQWL�QHO�ULFRQRVFHUH�FKH�FRVD�FL�q�DFFDGXWR�QHO�%DWWHVLPR�H�
FKH�FRVD�FL�DFFDGH�TXDQGR�FHOHEULDPR�L�6DFUDPHQWL��6LDPR�LJQRUDQWL�QHO�
VHQVR�FKH�QRQ�VLDPR�FRQVDSHYROL�GL�WXWWR�FLz�FKH�ULFHYLDPR�FRVWDQWHPHQWH�
H�JUDWXLWDPHQWH�GD�'LR��&RQ�LO�GRQR�GHOOR�6SLULWR�6DQWR��ULFHYXWR�LQ�JHUPH�
QHO�%DWWHVLPR�H�FRQIHUPDWR�LQ�SLHQH]]D�QHOOD�&UHVLPD��QRL�DEELDPR�ULFH�
YXWR�L�VXRL�VHWWH�GRQL�� OD�VDSLHQ]D�� LO�FRQVLJOLR�� O¶LQWHOOHWWR�� OD�IRUWH]]D�� OD�
VFLHQ]D��OD�SLHWj�H�LO�WLPRU�GL�'LR��4XHVWL�GRQL�ULFHYXWL�LQ�IRUPD�RUGLQDULD�H�
SHUPDQHQWH�FL�UHQGRQR�FDULVPDWLFL� 
,O� FDWHFKLVPR� GHOOD� FKLHVD� FDWWROLFD� DIIHUPD�� ³,� FDULVPL�� VWUDRUGLQDUL� R�
VHPSOLFL�H�XPLOL��VRQR�JUD]LH�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�FKH��GLUHWWDPHQWH�R�LQGL�
UHWWDPHQWH��KDQQR�XQ¶XWLOLWj�HFFOHVLDOH��VRQR�FLRq�RUGLQDWL�DOO¶HGLILFD]LRQH�
GHOOD�FRPXQLWj�FULVWLDQD��DO�EHQH�GHJOL�XRPLQL�H�DOOH�QHFHVVLWj�GHO�PRQ�
GR´� 
,OOXPLQDQWH�D�TXHVWR�SURSRVLWR�OH�SDUROH�GL�VDQ�3DROR�³9L�VRQR�SRL�GLYHUVL�
Wj�GL�FDULVPL��PD�XQR�VROR�q�OR�6SLULWR��YL�VRQR�GLYHUVLWj�GL�PLQLVWHUL��PD�
XQR�VROR�q�LO�6LJQRUH��YL�VRQR�GLYHUVLWj�GL�RSHUD]LRQL��PD�XQR�VROR�q�'LR��
FKH�RSHUD�WXWWR�LQ�WXWWL��(�D�FLDVFXQR�q�GDWD�XQD�PDQLIHVWD]LRQH�SDUWLFROD�
UH�GHOOR�6SLULWR�SHU�O¶XWLOLWj�FRPXQH��D�XQR�YLHQH�FRQFHVVR�GDOOR�6SLULWR�LO�
OLQJXDJJLR�GHOOD�VDSLHQ]D��D�XQ�DOWUR�LQYHFH��SHU�PH]]R�GHOOR�VWHVVR�6SLUL�
WR��LO�OLQJXDJJLR�GL�VFLHQ]D��D�XQR�OD�IHGH�SHU�PH]]R�GHOOR�VWHVVR�6SLULWR��D�
XQ�DOWUR� LO�GRQR�GL� IDU�JXDULJLRQL�SHU�PH]]R�GHOO¶XQLFR�6SLULWR��D�XQR� LO�
SRWHUH�GHL�PLUDFROL��D�XQ�DOWUR�LO�GRQR�GHOOD�SURIH]LD��D�XQ�DOWUR�LO�GRQR�GL�
GLVWLQJXHUH�JOL�VSLULWL��D�XQ�DOWUR�OH�YDULHWj�GHOOH�OLQJXH��D�XQ�DOWUR�LQILQH�
O¶LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOH�OLQJXH��0D�WXWWH�TXHVWH�FRVH�q�O¶XQLFR�H�LO�PHGHVL�
PR�6SLULWR�FKH�OH�RSHUD��GLVWULEXHQGROH�D�FLDVFXQR�FRPH�YXROH��&RPH�LQ�
IDWWL� LO�FRUSR��SXU�HVVHQGR�XQR��KD�PROWH�PHPEUD�H�WXWWH� OH�PHPEUD��SXU�
HVVHQGR�PROWH��VRQR�XQ�FRUSR�VROR��FRVu�DQFKH�&ULVWR´� 
'XH�DIIHUPD]LRQL�FRQFOXVLYH��1HVVXQR�GHL�FULVWLDQL�EDWWH]]DWL�SXz�GLUH�GL�
QRQ�HVVHUH�FDULVPDWLFR�H�OD�VHFRQGD��QRQ�ODVFLDPR�VRSLWL�L�GRQL�FKH�OR�6SL�
ULWR�6DQWR�FL�FRQFHGH�SHUFKp�OD�FRPXQLWj�DWWHQGH�RJQL�JLRUQR�FKH�RJQXQR�
GL�QRL�IDFFLD�ULVSOHQGHUH�L�GRQL�FKH�KD�ULFHYXWR� 
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